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Il nostro giornalino nasce 
dalla collaborazione di stu-
denti, insegnanti e genitori, 
della scuola Marconi. Il 
progetto è in parte finanzia-
to dalla Circoscrizione 2, 
che ringraziamo. 
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Indovinate un po’,è proprio 
la realtà! Non sapete dove si 
trova? Ve lo diciamo noi. Si 
trova nella Palazzina Pucci 
in via Canaletto, cioè vicino 
alla COOP. 
Noi, della 1°L, abbiamo avu-
to il privilegio di andare alla 
“cerimonia” d’illustrazione 
dello stato dei lavori e del 
piano di completamento 
degli stessi, il giorno sabato 
ventuno marzo. La prima 
cosa che abbiamo notato è stata l’immensità della nuova scuola, 
che, attualmente, è ancora un cantiere. Siamo saliti e andati in 
una stanza nella quale erano presenti: 

Roberto Guerzoni, Assessore ai lavori pubblici; 
Adriana Querzè, Assessore all’istruzione; 
Antonino Marino, Assessore allo sport; 
Il nostro Preside Renato Luisi; 
Antonio Carpentieri, Presidente della Circoscrizione 2; 
L’architetto Lugli. 

Non c’eravamo solo noi, ma anche dei bambini delle Elementari 
con i loro genitori, i fotografi, vari docenti e i giornalisti e i camera-

man di TRC TeleMode-
na. Eravamo tutti lì ad 
assistere alla conferen-
za stampa. L’Assessore 
allo sport ha dichiarato 
che la palestra della 
scuola non sarà solo 
per gli alunni, ma anche 
per altri ragazzi e bam-
bini che vogliono prati-
care attività sportive 
come il pattinaggio o la 
pallavolo perché la nuo-
va struttura, oltre ad 

avere il titolo di Palestra della Scuola Marconi, avrà anche il nome 
di PalaMarconi, ovviamente dopo la Palanderlini e la PalaPanini. 
L’architetto Lugli ha illustrato la struttura e le caratteristiche 
dell’edificio.Adriana Querzè ha sottolineato l’importanza che avrà 
la scuola per tutto il mondo dell’istruzione di Modena. 
    continua in seconda pagina…... 
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Per proseguire, siamo usciti; ci 
hanno dato dei caschetti ed ab-
biamo cominciato l’esplorazione 
della nuova scuola Marconi. Sia-
mo entrati e ci siamo trovati in 
una specie di atrio. I pavimenti 
sono ancora impolverati, ma già 
fatti, le scale ancora allo stato 
grezzo e i condotti, ancora in evi-
denza.  
Noi abbiamo visitato solo il primo 
piano perché il secondo, come ci hanno spiegato, è u-
guale al primo, anche se ospiterà  quasi il doppio delle 
classi.  
Nella Nuova Scuola, ci sono più aule di quelle che ab-
biamo già, alcune con nomi strani, per esempio l’aula di 
psicomotricità, due aule di tecnica, il laboratorio di chi-
mica e di biologia collegati fra loro; poi le mense tutte le 
altre classi, che sono enormi, e l’aula che è piaciuta di 
più a tutti:l’aula Magna. Qui abbiamo fatto scorta di lec-
ca-lecca, che abbiamo mangiato nel ritorno alla nostra 
vecchia scuola Marconi, dicendo che non ne potevamo 
più di questa scuola e che volevamo subito quella nuo-
va,ma, ahimè, non è ancora finita, almeno per ora…  

I ragazzi della 1^L rispondo-
no alle vostre domande …  
La scuola nuova, ma quando? 
Presto!! Sarà pronta nel 2010 e noi ci an-
dremo quando saremo in terza. 
Le lasceranno il nome “Marconi”? 
Sì, noi abbiamo capito così: la nuova scuo-
la conserverà il nome del grande scienzia-
to bolognese Guglielmo Marconi e noi ne 
siamo fieri. 
Sarà più grande e innovativa, rispetto alla 

scuola attuale? 
Certamente! Sarà molto più grande con 
molte più aule e, per la felicità di tutti, una 
lavagna interattiva in ogni aula, ci saran-
no molti più laboratori, dove si faranno 
diverse materie. 
Ci saranno più ragazzi? 
Forse sì, il nostro preside ha detto che si 
aggiungerà la 1^S, ma di questo ancora 
non siamo molto sicuri. 
Sarà solo scuola media? 

No, sarà anche scuola elementare; ci sarà una sezione 
della scuola “Anna Frank”, così …. anche dei bambini 
più piccoli di noi potranno, usare strumenti didattici inno-
vativi. 
Come sarà la palestra, come adesso o più grande? 
Ovviamente sarà molto più grande; l’assessore Querzè 
ha detto che sarà chiamato “Pala-Marconi”, perché è 
enorme come il “Palapanini”o il “Palanderlini”. 
Ci saranno ancora aule di alfabetizzazione? 
Ci saranno oltre alle aule normali vari spazi che potran-
no essere utilizzati per lavori di gruppo, per ricerche, per 
recupero… 
Si incomincia già ad intravedere la scuola? 

Non molto, è ancora un cantie-
re; la palestra non è ancora 
stata iniziata, avranno ancora 
per molto tempo da lavorare. 
Quanto è stato speso per la 
nuova scuola? 
Hanno speso…. milioni è stato 
un grande investimento per il 
Comune, ma era necessario 
perché la scuola attuale è mol-
to vecchia. 
Barbi Maria Teresa 1^L 
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                                                                                                                 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

MONDO SCUOLA 
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Elisa Borsari è stata premiata dalla redazione del Marcolino 
per aver vinto il Marcolino’s Holidays, concorso riservato agli 
studenti della scuola. Nel prossimo numero troverete tutte le 
informazioni per partecipare alla terza edizione. Abbiamo 
rivolto ad Elisa alcune domande…... 
Perché hai partecipato al concorso? 
Perché era un compito delle vacanze che la mia prof. 
d’italiano Ferrarini ci aveva assegnato. 
Le giornate che tu hai descritto so-
no state effettivamente le più belle 
che tu hai trascorso? 
Si, perché sono stata insieme alle 
mie amiche e insieme a loro ho 
imparato cose nuove sulla danza 
classica e moderna. 
Ti aspettavi di vincere il concorso? 
No non me l’aspettavo 
Quando hai saputo della vittoria? 
L’ho saputo quando il giornalino di 
ottobre è stato pubblicato sul sito 
della scuola. 

Per scrivere 
l’articolo di cosa ti 
sei servita ? 
Oltre che del com-
puter ho utilizzato 
foto scattate da un 
nostro accompa-
gnatore e delle 
clip art. 
Il premio che hai 
ricevuto, una chia-
vetta usb da 4 GB 
ti sarà utile? 
Si, soprattutto perché ne ho” persa” una proprio poco tempo 
fa a scuola. 

Parteciperai anche quest’anno al concor-
so ? 
Non sono sicura……..sarà l’unica estate 
in cui non avrò compiti visto che l’anno 
prossimo andrò alle superiori. 
In che scuola andrai? 
Al Liceo Wiligelmo 
Ti auguriamo una buon proseguimento 
della tua carriera scolastica e ti chiediamo 
di inviarci un articolo sui primi giorni di 
scuola al Liceo. 
Vedremo….. grazie 1000 
La redazione 
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La nostra scuola non si è lasciata sfuggire l’occasione di partecipare al concorso di poesia con un gruppo di ragaz-
zi che al lunedì pomeriggio frequenta il corso di alfabetizzazione di secondo livello. 
I ragazzi, oltre ad eseguire esercizi di grammatica per migliorare la conoscenza della lingua italiana, ogni tanto li-
berano “emozioni” improvvisandosi poeti. 
Strano ma vero, tre ragazzi risultano tra i vincitori e noi ne siamo orgogliosi . 
I “futuri poeti” sono: Farzana Alaei di 1^N con la poesia “Sognando il futuro”, Yaw Asabere di 1^I con la poesia 
“Stagioni” e Benny Osei di 3^L con “Il buco nero”. 
La premiazione si è tenuta il giorno 16 Aprile alle ore 15:30 presso la sala del Consiglio comunale, le poesie vinci-
trici sono state  lette da Simone Maretti, un narratore molto conosciuto nella nostra scuola. 
Auguri ai vincitori.        
Nel prossimo numero pubblicheremo le poesie premiate e le foto della cerimonia 
           Licia Ballestrazzi 1^O 

��������������������������������������
…per i provvedimenti presi riguardo gli escrementi di piccione 
 
Egregio sig. Pighi, 
Circa un mese fa, in seguito alla nostra richiesta per un suo provve-

dimento, sono stati collocati sul da-
vanzale della nostra classe appositi 
strumenti per evitare la sosta dei 
piccioni.  
Grazie a questi accorgimenti il no-
stro problema è stato parzialmente 
risolto. 
La ringraziamo per il suo immediato 
intervento e per la funzionalità del 
canale di comunicazione tra lei e i 
cittadini attraverso il sito del Comune di Modena  
Le siamo grati per l’attenzione.  Classe 3^I scuola G.Marconi  
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Vi siete mai avventurati a Modena per una foresta tropicale in un deserto pieno di cactus? 
Noi della 1^L sì: lunedì 23 marzo insieme alla professoressa Veronesi e al prof. Magaudda siamo andati all’orto botanico 
per osservare alcuni addatamenti delle piante. Nella prima serra 
che abbiamo visto le piante tropicali. Una in particolare per non 
abbattersi a causa della pioggia, ha “pensato” di far comparire 
sulla foglia dei buchi grossi dove passa l’acqua. 
La seconda serra conteneva le piante succulente. Le piante suc-
culente vengono comunemente chiamate cactus; i cactus , come 
è solito pensare, non provengono solamente dai deserti ameri-
cani, infatti i cactus che solitamente si tengono in casa (quelli a 
forma di sfera) sono africani. 
Gli aghi sono le loro foglie mutatesi così per diminuire la traspi-
razione. 
Nell’ultima serra vi erano le piante carnivore; queste sono chia-
mate così perchè nel territorio in cui si trovano vi sono poche 
risorse di nutrimento, 
così si sono abituate a cibarsi di insetti. Per attirare l’insetto la 
pianta produce un liquido che induce l’insetto ad entrare nella 
cavità. Qui vi sono tre peletti che informano la pianta se l’essere 
che è entrato è vivo. 
Se così accadesse la pianta secerne un liquido che uccide l’insetto e ne estrae le sostanze nutritive. E voi lettori quando 
andate all’orto state attenti alle vostre dita.  
Ma che cosa è l’orto botanico? 
E’ un giardino dove si osservano e si conservano nelle serre e all’aperto vari tipi di piante. 
Uno studente del posto ci ha mostrato delle piante acquatiche: ninfee, bambù e dei fiori di loto, il famoso fiore dell’oblio, 
capace di far perdere la memoria. Queste piante hanno un gambo più robusto e sulla pagina superiore della foglia sono 
presenti degli stomi che permettono loro di svolgere la fotosintesi clorofilliana. Uno studente dell’università, Fabrizio, ci 
ha accompagnato nella serra delle piante tropicali, dove abbiamo osservato le lenticchie d’acqua proveniente 
dall’America tropicale, ogni foglia si riproduce per conto suo. Lì c’era una pianta con le foglie con dei buchi regolari, che 
servivano per far passare l’aria durante le raffiche di vento nel deserto. 
Nel reparto delle piante succulenti la guida ci ha mostrato le piante grasse che resistono fino ai 50° ; nel loro fusto è pre-
sente la linfa, acqua e sali minerali, assorbiti dal terreno durante le poche piogge dell’anno. 
Le foglie dell’agrifoglio e del pungitopo sono davvero foglie? 
No, in realtà sono dei rametti modificati che hanno preso il colore verde e alla sommità hanno delle bacche. 
Fabrizio come ultima tappa ci ha spiegato che le piante carnivori si cibano degli insetti che catturano attirandoli con un 
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Io e miei compagni, il giorno 10 marzo 2009, siamo andati al Teatro Comunale di Modena. A Teatro c’era il mae-
stro  Claudio Rastelli, che prima ci ha fatto accomodare sui divanetti della platea, poi, dopo qualche minuto, ci ha 
tenuto una lezione-concerto davvero molto interessante.  
Rastelli, dopo averci raccontato la sua “vita musicale”, ha ini-
ziato a chiamare i musicisti previsti per lo svolgimento 
dell’attività. 
Per primo è entrato il pianista, che è già laureato e suona solo 
(da quel che ci ha detto) una o due ore a giorno, poi è entrato 
il flautista, che ha circa vent’anni e suona da una a dieci ore al 
giorno. Pianista e flautista hanno suonato insieme un pezzo. 
Quindi è arrivato il clarinettista, ci ha suonato “A spasso per 
Brooklin” e mentre suonava passeggiava, che “mattacchione”. 
Da ultimo si è esibito il fagottista, che ha anche sbagliato qual-
che nota, ma si migliorerà. Per me sono stati tutti bravi.  
Dopo l’esecuzione dei musicisti Claudio ha fatto dirigere a noi 
la piccola orchestra presente, poi ci ha fatto vedere dei video, 
a me è piaciuto il secondo. Anche se ci passo buona parte 
delle mie giornate, è sempre un piacere per me andare a tea-
tro, perché lì si possono imparare tante cose nuove.   ….continua a pag. 5…... 
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……………….Io consiglio a tutti di andare a vedere ope-
re, concerti, eccetera, perché anch’io, che 
ho fatto due opere, prima di partecipare 
alla sua realizzazione credevo che l’opera 
fosse una noia mortale, invece, mi sbaglia-
vo. Io spero che i ragazzi presenti a Teatro 
nella mattinata del 10 marzo,  tutti iscritti o 
diplomati all’Orazio Vecchi, realizzino i pro-
pri sogni, auguro loro, magari fra qualche 
anno, di poter suonare nelle opere più im-
portanti, perché se c’è la passione, l’impegno, e il soste-
gno di qualcuno che crede in te, tutto si può realizzare.  
I  progetti della mia vita hanno quasi tutti un punto di 
domanda, ma non quelli che riguardano la musica. Fin 

da piccola mio padre mi cullava al ritmo di funky o di 
reggae e a due o tre anni alla festa 
del nido cantavo “o-bladì o-bladà” 
mentre gli altri intonavano “ lo sceriffo-
fo, con i baffi-fi” (che pizzaaa!). 
Sono sempre stata una tipa un po’ 
particolare, ma, come dice sempre 
mio padre, “un artista che si rispetti 
non deve mai essere banale sennò 
che artista è!”.  E dice bene, perché 

lui cantava nei “Ciao Fellini” ed è un po’ pazzerello, è 
per questo che gli voglio bene: senza di lui sarei morta 
dalla noia.   
    Gaia Barbieri, 1I 
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A Modena è presente il più importante archivio comunale dell’ Emilia 
Romagna. 
Le sue origini sembrano risalire al 1306, quando, durante una rivolu-
zione civile, andarono persi importanti documenti riguardanti la città. 
Da quel momento in poi il comune decise di custodire e archiviare 
quelli che si salvarono e tutti quelli successivi. Dal 1300 al 1500 
questi documenti vennero “ospitati” nella torre della Ghirlandina ma, 
col passare del tempo, il materiale da conservare aumentò, quindi 
nel 1622 venne trasferito tutto nel palazzo dei musei, dove si trova 
tutt’ora.  
La funzione principale dell’ archivio è quella di conservare al meglio 
tutte le testimonianze, sotto forma di testi, immagini e disegni che 
riguardano la storia della nostra città. Chi lo dirige ha il compito di 
ordinarli e di protocollarli in ordine cronologico. 
Tutti i cittadini italiani ed extracomunitari vi possono accedere e, l’ 
archivio stesso collabora con le scuole per favorire e facilitare la 
ricerca di tutte quelle informazioni che vanno “lontano nel tempo”. 
La mia classe ed io siamo andati a visitarlo. Ci ha accolto la signora 
Baldelli Franca che, dopo averci fatto accomodare ha cominciato a 

spiegarci le origini, la storia e le funzioni principali, dopodichè ci ha fatto vedere com’è strutturato. Ci sono diverse 
stanze numerate, tutte su un piano. Noi ne abbiamo viste tre. La prima è la “stanza segreta” dove vi sono conser-
vati i documenti , le mappe e i disegni più importanti. E’ arredata  con armadi e librerie che sembrano appartenere 
al famoso Ludovico Antonio Muratori, specialmente un mobile a due scomparti chiamato canonica. Sembrava di 
essere in una di quelle case che si vedono nei film di fine ‘8oo, con poca luce, mobili antichi e abitata da anziane 
signore molto ordinate. La seconda stanza si chiama “sala terza” ed è lunga e stretta. Ci sono dei tavoli a vetrina 
che contengono dei documenti importanti come un codice ebraico originale, con la copertina in pelle decorata con 
delle incisioni. Un altro documento importante è la Pace di Costanza, emanata dall’ imperatore Federico Barbaros-
sa I°, che era solito firmare i testi con un monogr amma, un simbolo che rappresenta le iniziali di più nomi. In que-
sto documento abbiamo visto la lettera capitale: la prima lettera dello scritto ingrandita e abbondantemente decora-
ta. Sempre in questo documento vi sono anche presenti due miniature: la prima rappresenta un’ aquila bianca, 
simbolo del potere dei duchi Estensi, di dimensioni molto grandi, che protegge sotto le sue ali un’ altra miniatura 
che raffigura lo stemma del Comune di Modena, molto più piccolo dell’aquila. La guida ci ha spiegato che gli storici 
hanno concluso che in quel periodo il potere dei duchi Estensi predominava sulla città. La terza stanza si chiama 
“sala prima”. E’ dedicata alle attività di ricerca e di studio. Vi sono contenuti i primi statuti di Modena. Il primo di 
essi ha due miniature: l’aquila nera che rappresentava il potere imperiale, di dimensioni molto grandi e, S. Gemi-
niano a cavallo, che rappresentava il potere temporale della Chiesa, di dimensioni più piccole. Le regole sono scrit-
te con inchiostro rosso mentre, le sanzioni con inchiostro nero. ………………………. continua a pag.6 

MONDO SCUOLA 
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RIFLETTERE SULL’ADOLESCENZA 
 

La lettera di formazione “Chi sono, chi sei”, casa editrice B.Mondadori, è uno stimolo a far ri-
flettere i ragazzi sui temi che caratterizzano l’adolescenza: il corpo che si trasforma, le difficol-
tà a riconoscersi e ad accettarsi, l’identificarsi con il gruppo degli amici, le scoperte dell’altro 
sesso, le ribellioni, la scelta, il sogno… 
Un gruppo di ragazzi di 3^I, coinvolto nell’attività di lettura del romanzo, desidera far conosce-
re alcuni racconti ai lettori del Marcolino nella speranza di incuriosirli a tal punto da invogliarli a 
leggere il testo. Se gli interessati saranno numerosi, si potrebbe organizzare una piacevole 
TAVOLA ROTONDA a scuola, invitando ragazzi, scrittori, narratori, esperti… 
LETTURA TRATTE DA ROMANZI D’AUTORE …….. 

“BLANCA e PEDRO” di Isabelle Allende  
Blanca è una ragazza di 14 anni che sta crescendo. Il suo corpo sta cambiando, si sta trasformando. Ha il ciclo 
mestruale da un anno. Sua madre non se ne è accorta, non perché non sia una brava mamma, ma perché è una 
donna distratta dai suoi interessi. Blanca ogni estate trascorre le vacanze al mare alle Tre Marie, un paesino del 
Cile, dove di solito ritrova Pedro, un ragazzo della sua età ma che appartiene a una classe sociale inferiore. 
Pedro, a differenza di Blanca, non si è ancora sviluppato ma dietro il suo corpo da bambino si nasconde un ragaz-
zo maturo e responsabile. Quell’estate Pedro, alla vista di Blanca trasformata, scappa, intimorito, disorientato ma 
Blanca lo tranquillizza, dimostra di capire l’imbarazzo dell’amico e, poiché lo ama segretamente, si impegna a 
mantenere la loro bella amicizia. Tra loro alcune cose sono cambiate. 
Io in questo momento mi sento molto diversa, come Blanca e Pedro, mi sento molto piccola nei confronti dei miei 
familiari ma non voglio essere indipendente. Voglio solo liberarmi, solo poter prendere idee da sola, insomma vo-
glio sentirmi grande. Io mi accorgo che in questo momento cambio molto sia nei sentimenti sia nel viso e nel cor-
po.            Canan Atak 3^I 

Alba sul Veld” di Doris Lessing  

Ci troviamo in Africa, esattamente in una zona interna pianeggiante di cui non si conosce il nome, che non è citato 
dall’autore. Il protagonista di questa vicenda è un ragazzo della nostra età; egli una mattina, all’alba, si prepara per 
andare a caccia, all’insaputa dei suoi genitori. Munito di fucile, scarponi in spalla e accompagnato da due cani, il 
ragazzo si avvia verso il bosco nella speranza di catturare molti animali da solo, mettendosi alla prova. 

Il ragazzo in questa occasione si accorge di essere indipendente: si alza da solo prima del suono della campana, 
passa piano piano davanti alla stanza dei genitori per non svegliarli…  

Durante la caccia egli scopre per la prima volta l’Aurora: rimane incantato. Un’ altra scoperta lo sconvolge: la vista 
di un cucciolo di antilope ferito da un cacciatore. Il ragazzo assiste all’agonia dell’animale e soffre con lui. La car-
cassa dell’antilope viene subito attaccata dalle formiche giganti affamate. La scena è drammatica e il ragazzo ne 
rimane talmente addolorato che decide di non cacciare mai più. 

RIFLESSIONE: 

questo racconto ci fa capire che diventare grandi vuol dire scoprire piccole e grandi cose. Il ragazzo, infatti, scopre 
le bellezze della natura, aggressività degli animali feroci e degli umani sugli animali più deboli. Il ragazzo dimostra 
che sta crescendo maturando, affermando di controllare il suo corpo e il suo cervello e scegliendo di non cacciare 
più.   Hakim, Yana, Canan, Abdelilah, Huseiyn 

HO SCOPERTO DI ESSERE MATURA QUANDO… 

Fino a un momento della vita si cammina con i genitori ma un giorno loro, piano piano, cercano di lasciare la tua 
mano perché vogliono che impari a vivere la vita da solo. Questo è successo anche a me; ad un certo punto i miei 
genitori mi hanno detto che dovevo affrontare da sola io miei problemi, e mi hanno lasciato la mano. Così ho co-
minciato a camminare da sola, a volte sono caduta e loro mi hanno aiutato a rialzarmi ma solo fino a un certo mo-
mento…dopo ho imparato a vivere la vita da sola; ho smesso di camminare e ho iniziato a correre. I miei genitori 
mi hanno detto che erano orgogliosi di me e in quel momento mi sono sentita matura. 

Canan Atak 3^I 

Questo documento è scritto su pergamena che, a quel tempo era fatta di pelle di pecora essiccata, un materiale mol-
to prezioso. Per questo motivo, se negli anni a venire era necessario apportare delle modifiche allo statuto, questo 
non veniva riscritto ma, venivano fatte delle aggiunte. Nel secondo statuto le miniature sono uguali al primo ma, di 
dimensioni uguali. Questo perché, qualche anno dopo, i due poteri diventarono di uguale importanza.  
In questa sala la guida ci ha spiegato anche come vengono conservati i documenti. La maggior parte di loro viene 
raccolta in un faldone, una scatola di cartone aperta su un lato, dove vi è contenuta la camicia, una sorta di copertina 
che spiega il contenuto. Un'altra parte è costituita da vacchette, documenti coperti da pelle di vacca giovane. Alcuni 
testi, invece, sono tenuti insieme infilati da filze: grossi chiodi. Molti di questi atti, erano scritti su carta straccia, rac-
colta di casa in casa dagli straccivendoli. In tutte le sale sono presenti dei ballatoi, piani rialzati, anche essi pieni di 
testimonianze.  In tutto l’ archivio si respira un odore particolare, come di antico. Sembra che anche l’aria abbia vo-
glia di raccontarci gli avvenimenti accaduti nella nostra città, storie del nostro passato, troppo importanti per essere 
cancellate. E’ come un tesoro, che appartiene a tutti e, come tutti i tesori va protetto e gelosamente custodito. 
          Rossella Mastroberardino 1^O 
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Come tradizione vuole, 
anche quest’ anno si è 
concluso il corso di 
chimica, più noto come 
“corso per secchioni”. I 
vari incontri si sono 
svolti il mercoledì, du-
rante tutto l’ anno scolastico, agli ordini delle prof. Bal-
lotti e Romagnoli. Di cose ne abbiamo imparate molte 
come: -separare miscugli di sostanze apparentemente 
uguali; -osservare la differenza che esiste tra una tra-
sformazione chimica a una fisica; -scoprire cosa vuol 
dire sostanza acida o basica e come riconoscerle. 
La parte più divertente è stata quando abbiamo fatto i 
più svariati esperimenti. Dalle nostre mani sono passa-
te sostanze come: l’ acido cloridrico, lo zolfo e la fenol-
ftaleina. Sostanze pericolosissime se non si sanno usa-
re, dall’ odore tagliente. Per le nostre sperimentazioni 
abbiamo usato fuochi, fiamme e dita disponibili da bru-
ciare… Abbiamo creato dei veri cristalli, a forma di rom-
bo, colorati tutti di blu ( sembravano usciti da un ice-

berg ). Come maghi 
esperti, abbiamo fatto i 
saggi di fiamma: con 
alcune sostanze abbia-
mo colorato il fuoco di 
viola, verde e azzurro. 
Il laboratorio di chimica 
è un luogo molto miste-

rioso, dentro c’è un armadio pieno di boccette e strani 
contenitori, con all’interno dei liquidi, polveri e materie 
particolari che bisogna sapere conoscere e usare se 
non si vuole fare dei danni. Per fare in modo che la 
scuola non esplodesse, ci è 
voluta MOLTA concentrazio-
ne e “serietà”. Il ruolo di 
scienziato mi si addice molto 
e, quando vincerò il premio 
Nobel, dirò a tutti che la mia 
carriera è cominciata alla 
scuola media Marconi di Mo-
dena. Anita  Mezzetti 1°  O 

MONDO SCUOLA 

 
PRIMA DI ANDARE IN LABORATORIO 
Eravamo a scuola e tutti aspettavamo ansiosamente il 
momento di questa”avventura”. 
Alla prima ora abbiamo fatto matematica. Alla 
seconda, invece, siamo andati su al secondo 
piano per vedere di cosa trattava questa espe-
rienza. 
Arrivati al secondo piano, tutti profondamente 
incuriositi, abbiamo trovato Federica, la ragaz-
za che ci ha accompagnati, insieme alla professoressa 
Baraldi, in questa entusiasmante avventura. 
Federica indossava un maglione arancione. 
  SU IN LABORATORIO 
Subito ci ha dato il titolo di questa esperienza, a noi pri-
ma sconosciuto. Abbiamo visto inizialmente solo le sta-
zioni, che in totale sono nove, poi dei car-
telloni con delle informazioni che, a nostra 
insaputa, ci sono serviti per il gioco. Duran-
te la lettura dei cartelloni, quasi nessuno 
stava attento, perciò alcune persone si so-
no trovate in difficoltà. Abbiamo formato le 
coppie e ci siamo sistemati nelle varie sta-
zioni. Io e la mia compagna Sara ci siamo 
sistemate nella stazione sei. 
  LE STAZIONI 
Le stazioni 1,2,3,4,5,6 e 7 sono delle scatole, le 8 e 9 
sono degli mp3 con delle tracce da ascoltare e nella 
stazione 4 ci sono delle corna. 
Nella stazione 6, stazione mia e della Sara iniziale, ab-
biamo trovato delle spine di riccio, alcune spezzate, al-

tre no. Sono da una parte giallastra e dall’altra marrone 
scuro. Sono anche molto lisce,e, ovviamente, abbastan-
za dure. Appena Federica diceva “cambio” ogni coppia 
doveva cambiare stazione. 
-Cambio!- Ha urlato Federica. E tutti hanno cambiato 
stazione. Io e Sara ci siamo trovate nella stazione 7. 
Con una pelliccia e della lana, probabilmente lana di 
capra. La pelliccia era calda e morbida e la lana …era 

lana!!! Un altro cambio ha rimbom-
bato nella stanza. 
Ogni volta si sentiva prima un leg-
gero e poi un pesante chiacchierio. 
Siamo passati alla stazione 8, lì 
dove c’era un mp3. Sentendo i ver-

si degli animali, dovevamo decidere se l’animale era 
arrabbiato o felice. Quindi abbiamo scritto su un foglio, 
ad esempio, cane felice, cavallo arrabbiato…Al ter-
zo”cambio” ci siamo trasferite nella stazione nove per 
inserire gli animali nelle categorie cucciolo o adulto. Ab-
biamo finito nettamente in anticipo. 
Eccoci nella stazione 1 dove abbiamo trovato nuova-

mente una pelliccia, ma questa volta c’era un ba-
stone… Federica ci ha spiegato i vantaggi della 
pelliccia: può attutire i colpi del bastone(l’abbiamo 
provato sulle nostre mani!). 
Volete sapere cosa abbiamo trovato nella 
stazione2??? Un crine di cavallo e una treccia né 
lavata né pettinata da molto tempo. E per finire 

eccoci nella stazione 3 dove abbiamo riconosciuto la 
corazza di armadillo, nella stazione4 le corna di cervo, 
di rinoceronte e di bue e nella5 lo zoccolo di cavallo e lo 
zoccolo di un animale “sconosciuto”.  
 COSA MI È PIACIUTO?COSA NON MI È PIACIUTO? 
Mi è piaciuto tutto, tranne il fatto che molti guardavano 
nelle scatole, quindi baravano.                                                                                        
   ELEONORA PETROSILLO 1^M 
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Informiamo i lettori del 
Marcolino che il nostro 
C.C.R. ancora una volta 
ha fatto parlare di sé in 
una manifestazione cit-
tadina che ha coinvolto il 
Sindaco, il Vescovo, il 
Prefetto, il Presidente 
del Tribunale e il Rettore 
dell’ Università, nonché 
il nostro preside, la re-
sponsabile scuola della 
Circ. 2, il presidente del-
la Circoscrizione 2 e gli 
insegnanti che seguono 
il consiglio dei ragazzi 
da alcuni anni. 
Il C.C.R. ha ricevuto un 
premio per aver organiz-

zato attività che hanno 
coinvolto la scuola e 
tutta la cittadinanza del 
quartiere, dimostrando 
sensibilità verso proble-
mi sociali e ambientali, 
impegno civile e corag-
gio nel fare proposte 
all’Amministrazione, in 
nome anche dei ragazzi 
della scuola media Mar-
coni. La cerimonia di 
premiazione è avvenuta 
mercoledì 25 marzo alle 
ore 11:30 presso l’ Hotel 
Raffaello. 
Grazie C.C.R. , ci riempi 
il cuore di orgoglio.                                           
Licia Ballestrazzi 1^O 
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Il giorno 11 marzo, la Commissione Cultura, Tempo libero e sport si è recata alla Ludoteca Strapapera, di via San Gio-
vanni Bosco, 150, per visitarne i locali e parlare con le responsabili di alcuni problemi che avevamo già notato in una 
nostra precedente uscita sul territorio. 
Ci eravamo infatti posti il problema degli spazi. Sapevamo dalle re-
sponsabili che questi sono insufficienti per contenere il pubblico e 
che, soprattutto il piano superiore, vorrebbe ampliato. 
Anna Medici e la sua collega ci hanno fatto vedere che all’interno 
dell’edificio che ospita la ludoteca ci sarebbe almeno un’altra stanza, 
abbastanza spaziosa, che potrebbe essere utilizzata, ma, per rag-
giungerla, occorre attraversare un corridoio che ha entrambe le pa-

reti di vetro. Questo ren-
de molto pericoloso 
l’attraversamento: ba-
sterebbe che due ragaz-
zi si spingessero perché 
si potessero fare del 
male, e anche molto! 
Proprio il giorno prima 
che noi ci recassimo in 
Ludoteca, un’architetto 
del Comune aveva fatto un sopraluogo e le due responsabili erano abba-
stanza contente di questo fatto, perché l’architetto aveva parlato di possibili 
soluzioni, per mettere quel corridoio in sicurezza. 
Presto risentirete parlare della Ludoteca, che noi riteniamo sia un posto bel-

lissimo in cui ci si può divertire tanto. 
Intanto perché non andate a farci un giro?     La Commissione Cultura del C.C.R. 
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Laboratori al circolo XXII Aprile 
Il Circolo XXII aprile è stato fondato 27 anni fa. Fanno parte del circolo quasi 300 persone che si 
ritrovano sistematicamente in questo luogo nel nostro quartiere. 
Questo servizio è stato creato per il benessere psicofisico delle persone anziane, perché non stan-
no soli ma si ritrovano in compagnia. 
Nel circolo ogni persona ha un ruolo: ci sono gli addetti alla cucina, i responsabili della tombola, i 
cassieri e i responsabili del bar. Il circolo organizza ogni anno dei viaggi in giro per l’Italia rivolto agli 

anziani. 
I volontari che lavorano in cucina un mercoledì del mese preparano da mangiare per gli anziani che vivono nelle 
casa di riposo. 
In estate i disabili si ritrovano al circolo e si fermano per il pranzo, preparato dalle cuoche. 
Negli anni si è sempre cercato di mantenere nei soci uno spirito giovanile, offrendo esperienze interessanti e so-
cializzanti; tra le tante citiamo gli appuntamenti di lettura al venerdì, le serate danzanti, appuntamenti con  i bambi-
ni della scuola Toniolo e i ragazzi della “Marconi”, la serata delle caldarroste per S. Martino. 
Tutto questo grazie ai numerosi volontari che operano all’interno del circolo. 
A tutti vorremmo dedicare una poesia di G.Rodari che ci è sembrata appropriata. 
IL SOLE E LA NUVOLA 
IL SOLE VIAGGIAVA NEL CIELO GETTANDO I SUOI RAGGI IN TUTTE LE DIREZIONI CON GRANDE RABBIA DI UNA NUVOLA CHE 
BORBOTTAVA: SCIUPONE, BUTTA VIA I TUOI RAGGI, VEDRAI QUANTI TE NE RIMANGONO! 
NON C’ERA FILI D’ERBA, O FRUTTO, CHE NON PRENDESSE LA SUA PARTE DI RAGGI. 
LASCIA, LASCIA CHE TUTTI TI DERUBINO : VEDRAI COME TI RINGRAZIERANNO, QUANDO NON AVRAI PIÙ NIENTE DA FARTI 
RUBARE! 
IL SOLE CONTINUAVA ALLEGRAMENTE IL SUO VIAGGIO, REGALANDO RAGGI A MILIONI, SENZA CONTARLI. 
SOLO AL TRAMONTO CONTÒ I RAGGI CHE GLI RIMANEVANO: E, GUARDA UN PO’, NON GLIENE MANCAVA NEMMENO UNO. 
LA NUVOLA, PER LA SORPRESA, SI SCIOLSE IN GRANDINE. 
IL SOLE SI TUFFÒ ALLEGRAMENTE NEL MARE. 

MAGLIA, FERRI E 
UNCINETTO 

Il 29 gennaio abbiamo iniziato la nostra av-
ventura….sembrava di essere tornate indietro 
nel tempo. 
Strani oggetti, ad attenderci c’erano signore an-
siose di far conoscere la loro arte. 
Ogni ragazza è stata affiancata da una nonna, 
che ha insegnato a lavorare a ferri o a uncinetto. 

La maggior parte 
di noi ha scelto 
“ferri”. La parte più difficile è 
stata mettere su i punti… 
alcune di noi non sono riu-
scite, ma niente paura !
c’erano tante nonne pronte a 
soccorrerci e  così tutte ab-
biamo imparato a lavorare, 
…un pochino. 

Qui di seguito alcune impressioni di chi ha vissuto questa 
avventura. 
ALESSIA .Dopo la paura iniziale del primo giorno mi sono 
resa conto che non era poi così difficile come sembrava, mi 
sono sentita subito a mio agio. Ho imparato a lavorare con 
i ferri “una cosa che ormai non si fa più”. Ho preso della 
lana gialla, la nonna mi ha insegnato a mettere su i punti, a 

fare il punto dritto e il punto lanciato; avevo poca lana e 
quello è stato solo un campione. 
Purtroppo l’ultima lezione ho disfatto tutto quello che avevo 
fatto a casa ,perché c’erano dei nodi e alcuni punti mi era-
no caduti mentre lavoravo. Ora a casa penso di farmi una 

sciarpa con la lana gialla e blu. 
ZEYNEP. Il 1° giorno è stato un poco 
male perché non conoscevo nulla, inve-
ce il 2° giorno è stato molto bello perché 
sapevo lavorare almeno un po’. 
Peccato ho potuto andare solo 2 volte 
invece di 4. Con la lana azzurra ho ini-
ziato una sciarpa che continuo a casa. 
Mi è piaciuto troppo questo laboratorio, 
essere con le mie amiche a lavorare a 

maglia. 
ELIZABETH. Il 1° giorno è stato difficile cominciare , avevo 
paura perché non conoscevo nessuno, il 2° giorno ho  ini-
ziato una sciarpa a uncinetto, non è molto difficile e a me 
piace, la continuo a casa. Le altre 2 volte sono stata nel 
laboratorio di cucina. 
ALESSIA conclude a nome di tutte --in queste ore c’è 
stato uno scambio mentre loro ci insegnavano cose 
d’altri tempi, noi per 2 ore abbiamo fatto dimenticare i 
loro malanni e acciacchi. 
Hanno scelto di insegnarci, mentre avrebbero potuto stare 
a casa davanti alla TV; ci hanno anche detto che nelle mat-
tine che si incontrano hanno fatto dei vestiti per le bambole 
della scuola materna. I loro lavori saranno esposti nella 
festa del 25 aprile. 

MONDO SCUOLA 
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PASTA PER CIAMBELLA O CROSTATA 
 
1 Kg. di farina 
500 gr. Di zucchero 
2 uova 
220 gr. Di burro 
1 bustina di lievito 
1 buccia di limone grattugiato 
un po’ di latte per impastare 
cuocere a 180° per 30 minuti. 
 
LE CASTAGNOLE 
 
300 gr. Di farina 
100 gr. Di burro 
4 uova 
4 cucchiai di zucchero 
limone grattugiato 
un pizzico di sale 
1 dose da ½ Kg. 
zucchero a velo sopra 
cuocere a 200° per 20 
minuti. 
 
 

PASTA PER PIZZA 
 
½ Kg. di farina 
2-3 cucchiai di olio 
1 cucchiaio di sale 
1 cubetto di lievito , 
acqua quanto basta per un impa-
sto morbido 
cuocere a 200-210° per 10-15 
minuti. 
 
TORTA DI MELE 
3-4 mele 
2 h. di farina 
150 gr. di zucchero 
2 uova 
mezzo bicchiere di latte 
buccia di limone 
1 bustina di lievito 
montare le uova con zucchero, farina, latte, limone 
aggiungere lievito con la farina rimasta 
aggiungere le mele tagliate a tocchetti 
imburrare la teglia 
versare l’impasto 
cuocere a 175° per 35-40 minuti circa 
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Giovedì 29 gennaio è incominciata l’avventura nel mondo della “cucina”, presso il circolo anziani al 
parco XXII aprile con le signore Carla e Marisa. 
Sicuramente questa 1° giornata è stata memorabile p erché  la situazione in cucina ci è 
parsa subito “frizzante”!!. 
Noi ragazzi eravamo in numero maggiore di quello previsto, siamo arrivati con molto ritar-
do rispetto all’orario stabilito,  in più le proff. Mazzali e Russo dovevano essere a scuola 
per le 16 perché c’erano gli scrutini. 
Tutto ciò ha creato un clima un po’ teso. 

Abbiamo cominciato a impastare tutti gli ingredienti suggeriti dalle signore Carla e Mari-
sa le “mitiche cuoche” per preparare la pizza e lo gnocco ingrassato; proprio la prepara-
zione dell’impasto ci ha riconciliato con le cuoche. 
Gli appuntamenti successivi sono nettamente migliorati dal punto di vista organizzativo, 
tutto è “filato” nel migliore dei modi. 
Inutile dire che ci siamo sporcati le mani e ci siamo divertiti, abbiamo potuto vedere i 
nostri oggetti di desiderio…materializzarsi : la favolosa pizza Margherita, dolci gustosi 
come le ciambelle col buco, la crostata di marmellata e le castagnole. 
Poiché non siamo ragazzi egoisti abbiamo condiviso questa nostra gioia con le nonne e 
le ragazze del laboratorio di maglieria. Per chi volesse provare a fondo pagina ci sono le ricette. 
Tutti quanti ci siamo rimboccati le maniche, per preparare “piatti” sempre gustosi, ma anche per riordinare la cucina 
del circolo e …udite udite anche i nostri “maschietti” hanno contribuito a lavare pento-
le, piatti e posate. 
Noi ragazzi e le insegnanti che ci hanno accompagnato in questo percorso vorremmo 
ringraziare tutte le nonne e le cuoche per averci dato la possibilità di vivere 

un’esperienza particolare; vorremmo anche ringraziare il 
comitato del circolo XXII aprile che ha contribuito anche ma-
terialmente alla buona riuscita dei laboratori. 
ALEX uno dei partecipanti al laboratorio così commenta: “A 
me questa esperienza è piaciuta molto perché ho conosciuto 
una realtà diversa, anche perché non avevo mai cucinato e 
poi, forse da grande potrò aiutare mio nonno nella sua pasticceria”. 
VANESSA: Questa esperienza per me è stata mitica: ho conosciuto una realtà nuova e 

poi non capita tutti i giorni di imparare a cucinare o a utilizzare strumenti così diversi (uncinetto, ferri…) rispetto agli 
apparecchi super tecnologici che abbiamo adesso. 
MARSILDA: è stata un’esperienza indimenticabile, mi è rimasta nel cuore e ci sarà per sempre. La cosa più bella è 
che ho conosciuto signore anziane che hanno avuto una grande pazienza, io prima non ne avevo conosciute. 
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Poeta chiamarmi dovrò 

e la storia di Lisabetta vi narrerò. 

Lisabetta di Lorenzo s’innamorò 

e disse :<< un giorno sposarti dovrò>>. 

Ma i fratelli l’amore impediranno 

escogitando un subdolo inganno. 

Un giorno andarono a caccia 

per mettere di Lorenzo nella terra la faccia. 

Finita la caccia davanti a Lisabetta l’innamorata 

la presenza di Lorenzo non fu arrivata. 

A Lisabetta Lorenzo in sogno apparso fu 

e disse :<< Io non vivrò più, 

vienimi a nel bosco a cercare 

ché davanti all’albero devi scavare>>. 

Lisabetta era in bilico 

e trovata la testa la mise nella pianta di basilico. 

Tutti i giorni andava sulla pianta a piangere 

e il basilico continuava a crescere. 

I vicini insospettiti 

chiesero ai fratelli intimoriti 

il perché dei pianti della sorella povera e bella. 

Allora i fratelli nascosero la pianta 

e riuscirono a farla franca 

Lisabetta a trovare la testa doveva riuscire 

e pianse fino a morire. 

Questa e la novella di Lisabetta da Messina 

E la mia carriera da poeta è ormai vicina. 

 

                                                       LUCA MENNILLO 2L 
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Trasposizione in versi di una novella dal Decamerone di Boccaccio 
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Era il tramonto di un giorno di estate, quando i monaci 
tutti insieme andarono a seppellire un loro confratello. 
Passarono sotto un’ alto portale che dona sul cimitero. 
Gli alberi di quercia erano spogli, la nebbia stava salen-
do e il stava scomparendo, lì dentro non sembrava esta-
te.  
In mezzo c’erano delle croci a fianco delle lapidi di mar-
mo con scritto sopra il nome e l’anno di morte di 
quell’uomo, e sotto come era morto. 
La maggior parte di queste tombe erano di monaci ucci-
si da pugnalate o trafitti da una spada. 
A quel punto un monaco si staccò dal gruppo e andò a 
salutare i suoi compagni morti.  
Nel cimitero trascorse un tempo infinito, il monaco conti-

nuava a vagare tra le tombe. c’era una profezia, che 
diceva: 
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Il monaco guardò il cielo, capì che erano le 4 della mat-
tina e piano piano fu trasformato in un albero.  
Il mattino seguente i monaci andarono a cercare il loro 
amico, e lo cercarono per tutto il giorno ben oltre al tra-
monto del sole. Ma anche loro rimasero prigionieri della 
maledizione e furono trasformati in querce spoglie. 
Da quel giorno si dice che le loro anime girino turbate 
nel cimitero, non riuscendo andare nell’aldilà.  
    Andrea Tinarelli 1^M 

 ��� �! 	�"�
Era notte, non riuscivo ad addormentarmi a causa di uno strano uggiolio. Dopo un po' mi decisi ad andare a vede-
re cos’era o da chi proveniva. Scesi la prima scala e l’uggiolio aumentò, sembrava una vocina che diceva << vieni, 
vieni ad aprire>>, dalla paura iniziai a tremare e decisi che dovevo tornare a letto per calmarmi. 
Dissi  tra me e me: non devo avere paura, non devo avere paura, adesso vado, e con un salto scesi dal letto. Sce-
si la prima scala e di nuovo sentii il solito richiamo, ma questa volta era sempre più vicino e più forte. Allora iniziai 
a correre, vidi un’ombra e corsi fino giù e vidi che... c’era un gatto fuori dalla porta!!           Valerio Righetti 1^M 

#	��	�$ 	%�	 �
Eravamo al tramonto, quando uno strano gemito mi 
fece gelare il sangue, uno strano brivido mi 
percorse la schiena, avevo un nodo alla gola che mi 
stringeva sempre di più, la mia testa si riempì di pensie-
ri e il mio stomaco annodò in subbuglio. 
La sera mi addormentai pesantemente quando un grido 
mi svegliò soprassalto, guardai fuori dalla finestra: non 
c'era nessuno, solo la luna che mi guardava immobile 
coperta con un sottile strato di nebbiolina e il cielo era 
scuro senza stelle e le poche che c'erano non bastava-
no per illuminare la strada abbandonata. Un altro grido 
venne verso la mia finestra, veniva dal fondo della stra-
da, da una casa abbandonata, dove i grandi dicevano 
che era morta una bambina uccisa e non essendo stata 
seppellita la sua anima turbata vagava senza pace nel-
la sua casa. Io pensai che ci fosse stato un altro delitto, 
allora invece che rimettermi 2m sotto le coperte andai in 
cucina, presi uno di quei coltelli molto taglienti e me lo 
infilai dentro la cintura dei pantaloni, poi presi la torcia e 
sgusciai dalla porta dal retro. 
Il viale era buio e spaventoso, gli alberi erano spoglie e 
scheletriti, io avevo le mani sudate e contratte, le gam-
be erano paralizzate e il mio viso pallido; mentre avan-
zavo lentamente fissavo la casa che sembrava parlarmi 
come per dirmi di scappare, allontanarmi e non tornare, 
ma io ero troppo curiosa, volevo sapere cosa c’era. 
Ad un tratto mi sembrò che tutto si scurisse, la luna si 
coprì tutta con quel velo di nuvola come se andasse via 
per paura di starmi vicino, abbandonandomi a me stes-
sa; volevo tornare indietro ma il viale era troppo lungo e 
buio, tirai fuori la torcia con mano tremante la puntai 
sulla maniglia arrugginita che scattò, spinsi la porta e 
entrai puntando la torcia a destra, sinistra e poi là da-

vanti scorgendo una tomba con sopra scritto: 
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Allora pensai che fosse arrivata la mia fine, credetti che 
il mio cuore non battesse più, allora tirai fuori il coltello e 
avanzai sempre di più. 
Poi mi rimbombò nelle orecchie una risata acuta e ag-
ghiacciante che con voce gelata mi chese cercare il 
suo gattino disperso pochi giorni fa, mi toccò i capelli 
con le mani fredde e ossute, mi accarezzò il volto e 
sgattaiolò davanti a me. 
Io non mi muovevo, avevo lo sguardo fisso per terra, 
non riuscivo a gridare, poi l’ombra della bambina sparì. 
Io non riuscivo a spiegarmi, era un’ombra, si, ma mi 
aveva toccato, accarezzato eppure solo un’ombra ave-
vo visto... 
comincia a muover un passo e poi l’altro, dopo sentì 
che un pelo morbido e liscio mi toccò le gambe e mia-
golò, si attorciglio intorno ai miei piedi e mi fece inciam-
pare, io ero terrorizzata, volevo morire, mi venne un 
attacco di crisi. 
Non so cosa sarebbe successo e quindi mi limitavo a 
farlo, mi rialzai in piedi e allungai il passo verso l’uscita, 
un mugolio di fantasma risuonava dentro di me, il colore 
della mia faccia si sbiadì divenne color lenzuolo, mi gi-
rai con molta e non vidi nessuno. Volevo scappare ma i 
fantasmi sono più veloci, qualcosa di bianco come una 
coperta mi cadde vicino…   
 Francesca Mereu 1^ M  
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Ero in camera mia nel mio letto, ma non riuscivo a dormi-
re. 
Ad un certo punto sentii una porta che cigolava; pensai 
subito che fosse entrato qualcuno in casa, visto che l’unica 
porta che cigolava era quella d’entrata. 
Allora mi precipitai giù nell’atrio; vidi una cosa orrenda che 
diventava sempre più grande, vedevo aculei grandissimi 
che le spuntavano dalla schiena,  gradi corna che le spun-
tavano sul capo ed enormi ed affilatissime zanne che fuo-
riuscivano dalle labbra sorridenti. 
Temevo che quel mostro mi avrebbe mangiato viva.  
Calò il silenzio; vidi che il mostro stava andando dalla dire-
zione opposta di dove ero io; allora presi carta e penna e 
scrissi: �
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Lasciai la lettera sul tavolo e aprii la porta per scappare, 
ma vidi che il mostro era scomparso. 
Da allora ogni notte di mezza estate, quando la porta 
d’entrata cigolava, un fantasma di quella casa si trasfor-
mava in un mostro, ma quando, poi un fascio di luce 
dell’alba entrava in casa, il mostro si dissolveva immedia-
tamente nel nulla! 
              

             Mariarosaria Schiavone 1^M 

SCRITTORI IN ERBA 

 

La 3^ M quest’anno ha “adottato” l’articolo 2 
della “Discriminazione universale dei diritti 
umani” (10 dicembre 1948) che dice: 
<<Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e 
tutte le libertà enunciati nella presente Dichia-

razione, senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, colore, di sesso, di lingua, di opinione politica o di altro 
genere, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra condizione>> 
Noi lo abbiamo sintetizzato nello slogan NO ALLA DISCRIMINAZIONE. 
Abbiamo fatto in questi mesi un percorso a base di film e letture per scopri-
re quanto questo diritto sia continuamente violato e sia perciò fondamentale 
capire l’importanza.  
Vi sono spesso atti discriminatori della 3^M, magari compiuti non con inten-
zioni cattive ma con risultati catastrofici, che lasciano per sempre parole 
nella mente. La discriminazione è un cerchio infrangibile di odio.  
La discriminazione infetta i cuori e la mente. Bisogna lottare, lottare, lottare 
finché il rispetto verso la persona diventi parte integrante della nostra vita.
      Greta Tinarelli 3^M  
 
Avete capito sì o no? No? Allora ve lo ripetiamo in musica. 
Sara ha composto un testo bellissimo e l’educatore Ignazio Sfraga ne ha composto la musica. 
Ecco qui la canzone!  

����������	����������	����������	����������	� ���
 

Non importa se sei di razza bianca o nera, 
fai sempre parte della razza umana. 
Non importa se sei giallo o marrone, 
sei sempre bello. 
Non importa se sei un maschio o una femmina, 
sei sempre una persona. 
Non importa se parli arabo o polacco, 
dici sempre cose fantastiche. 
Non importa se sei ricco o povero 
Hai sempre qualcosa da dare. 
E non importa se sei considerato diverso, 
perché sei unico.         Sara Frimpong 3^M 
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UN AMORE IMPOSSIBILE 
Sono Temikore, vengo da Atene. Sono figlia di Ulisse e 
sacerdotessa di Apollo. 
Ho trent'anni, cioè avevo trent'anni...sono morta, da mil-
lenni, ma mi ricordo tutto della mia morte. 
Ero una ragazza bella, molto bella, i miei corteggiatori mi 
cantavano canzoni dolci come il miele, mi regalavano 
rose profumate come l'odore dei vestiti puliti. Ma a me 
non interessavano tutti questi doni, io avevo occhi solo 
per lui, Neteo. Il problema era che lui era un troiano! 
Ero l'unica donna, insieme alle ancelle, sulla nave, per-
chè dovevo pregare il dio Apollo di portarci fortuna e di 
essere dalla nostra parte per riuscire a distruggere Troia 
per sempre. Assistevo alla guerra dalla nave da nove 
lunghi anni ed ero sconvolta da come i troiani, 
come un branco di leoni contro un gregge di 
pecore, avessero la meglio su noi greci. Un 
giorno stavo osservando la battaglia dalla prua 
della nave quando...lo vidi: Neteo dai capelli 
dorati, fiero combattente e valoroso guerriero, 
combatteva contro tutti i greci, lo guardai e... mi 
innamorai di lui. Non so come accadde, ma lui 
aveva gli occhi blu come il mare, i capelli dorati 
come il grano, ed era bellissimo...Ma come avrei potuto 
incontrarlo? 
Noi (i nostri popoli) eravamo nemici da tempo e non avrei 
mai saputo nulla di lui, a parte il nome. 
Ma una sera io scappai e andai al rifugio dei troiani, vole-
vo spiarli e vedere  Neteo. Vidi quasi tutti, Ettore dal cuo-
re forte, Paride, il bello impossibile, insieme a Elena dalle 
guance candide. Ma non vidi  Neteo, non era da nessuna 
parte! Poi sentii qualcosa che mi sfiorava  la mano, mi 
voltai e lo vidi. Urlai, Ettore mi sentì e uscì dalla tenda, 
ma  Neteo, pronto, mi nascose dietro a un cespuglio spi-
noso. 
Ettore uscì fuori con la lancia in mano e chiese: “Che 
succede  Neteo?” Ma lui rispose: “Niente, mi sembrava di 
aver visto un greco”. 
Quando Ettore tornò dentro, Neteo mi chiese: “Bella gre-
ca, che ci fai qui?”. Io gli raccontai tutto e, nella notte 
buia, gli dissi che ero innamorata di lui. Lui rimase in si-
lenzio, mi prese per mano e, insieme, ci avviammo verso 
il mio accampamento. Attraversammo la radura erbosa in 
silenzio, come delle ombre, sentivamo solo il rumore dei 
nostri passi. 
Quando arrivammo là io lo ringraziai e lui, colto un fiore 
da terra, me lo diede con un bacio sulla guancia. A quel 
punto io “volai” sulla mia nave, ero felicissima!!! 
Il giorno dopo vidi  Neteo che combatteva contro mio pa-
dre: Ulisse. Io ero molto legata a mio padre, ma lui stava 
per uccidere  Neteo e allora...Presi l'arco nascosto 
nell'angolo più buio della stiva e scoccai. La freccia partì 
col suo carico di morte, oltrepassò le teste dei guerrieri e, 
come un fulmine in una tempesta, arrivò nel petto di mio 
padre. Lui cadde a terra, nella terra polverosa e cadde a 
faccia in giù. Io rimasi senza parole: Ulisse dal cervello 
sveglio ucciso da... sua figlia, la bella Temikore. 
Scappai, attraversai la collina fuori dal nostro accampa-
mento e mi fermai sulla pianura sottostante. Il sole splen-
deva nel cielo limpido e bruciava gli occhi. Arrivò  Neteo, 
con tutti i greci che imprecavano contro di me. Erano lon-

tani ma se fossero arrivati mi avrebbero uccisa. Neteo mi 
disse di stare calma, ma in quel momento...Achille uccise 
Ettore. Tutti i greci che correvano verso di noi si fermaro-
no e andarono da Achille il forte, Neteo scappò e io rima-
si sola. 
Tornai all' accampamento greco e vidi mio padre, non era 
morto! Lui con le poche forze che aveva, mi chiese spie-
gazioni e io gli raccontai tutto. Poi lui morì. Piangendo 
andai da Neteo e corremmo  verso la collinetta. 
Arrivò Diomede dalla lancia gloriosa e mi disse che mi 
dovevo vergognare, quindi prese la sua lancia e me la 
piantò nel petto. Il dolore fu lacerante e io caddi a terra. 
Poi Diomede uccise anche Neteo. Lui cadde sopra di me, 
quasi fossimo abbracciati. 

...QUESTA FU LA MIA MORTE, TRISTE. MA 
IO FUI FELICE PERCHE' PER L'ETERNITA' 
SAREI RIMASTA VICINA AL MIO UNICO A-
MORE…  Eleonora Masini, 1I 

 
SARPEDONTE INNAMORATO 

Il mio nome è Sarpedonte. Sono morto sotto le 
mura di Troia. La mia morte è stata determina-
ta dalla disperazione e ora mi tormento nel 
rimorso. Ho cominciato a perire quando Una-

mirida, la donna che amavo, morì per un incidente. Ades-
so i nostri resti sono mescolati per sempre, ma io sono 
preso dal rimorso per aver implorato un acheo per amo-
re. 
Erano quasi dieci anni che gli Achei stavano assediando 
Troia,  ma negli ultimi giorni gli dei erano dalla nostra par-
te: Achille si era ritirato dalla battaglia e molti re Achei 
giacevano feriti nelle loro tende. Quel giorno attaccammo 
in massa il muro che gli Achei avevano costruito. 
Ero il più forte e riuscii a passare la costruzione insieme 
a tanti altri, eravamo come un gufo che scende e afferra 
il coniglio. Ettore riuscì ad appiccare il fuoco alle navi a-
chee e poi tornammo tutti alle porte Scee. Finita la batta-
glia Ettore venne con una delle sue ancelle, era bellissi-
ma,si chiamava Unamirida, e me la donò, io ero ferito a 
un braccio e lei mi curò. 
Passavano i giorni e noi Troiani continuavamo a vince-
re,e una sera, radunati tutti i Troiani, sposai Unamirida. 
Poi ci furono due giorni di tregua per raccogliere i morti e 
curare i feriti. Quando ricominciarono le battaglie le sorti 
dell’incontro cambiarono: Achille era tornato in battaglia, 
e, come un leone morde la sua preda, lui uccideva ogni 
uomo che gli si parava davanti. 
E venne il giorno in cui Ettore dalle braccia possenti e il 
Pelide Achille si sfidarono. Dopo uno scontro vigoroso 
sugli occhi di Ettore scesero le tenebre e la sua anima 
sprofondò nell’Ade. Priamo andò da Achille per recupera-
re il corpo del figlio e compì la sua missione. Io e Unami-
rida andammo a vedere la salma di Ettore, ma Unamirida 
inciampò e cadde dalla torre più alta della città e morì. 
In una notte silenziosa, quando ormai eravamo convinti 
che gli Achei fossero scappati e che ci avessero lasciato 
un dono da consacrare agli dei, tutti i Greci uscirono dal 
cavallo di legno, e Aiace mi si parò davanti. Io lo pregai di 
depositare il mio corpo vicino a quello della mia sposa e, 
dopo avermi ucciso, Aiace esaudì il mio desiderio. 

Marco Capezzera, 1I 
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IFIDAMANTE E FRANCESCA 
Ifidamante 
Il mio nome è Ifidamante e il mio destino fu morire ucci-
so durante l’assedio a Troia. Ora vi racconto l’ultimo dei 
miei giorni. Come tutte le mattine negli ultimi nove anni 
uscii dalle porte Scee per andare a combattere gli Achei. 
Mentre noi troiani aspettavamo gli ordini di Etto-
re,vedemmo i Greci caricare in massa, quindi Ettore si 
lanciò nella mischia e noi lo seguimmo. 
Teucro uccise Idomeneo, Polidamante ferì Agamennone 
e io ferii Ideo. Stavo per finirlo, con in mano la spada, 
quando arrivò Aiace, per difenderlo. Menelao ne appro-
fittò, trascinò via Ideo, e allora Aiace, come un leone che 
insegue la sua preda, corse verso di me e mi scagliò 
addosso la sua lancia, che mi colpì proprio in mezzo al 
petto. Ma io non dovevo morire così, infatti, la lancia si 
incastrò sulla mia armatura. Ora toccava a me lanciare, 
lo feci e colpii Aiace al braccio. Lui vedendo sgorgare 
sangue nero dalla ferita, rabbrividì e si ritirò dalla batta-
glia. Dopo che Aiace ebbe abbandonato il campo di bat-

taglia io mi guardai intorno e vidi il corpo di mio fratello 
maggiore, Coone, che giaceva a terra, ucciso da Diome-
de. La rabbia mi avvolse e io non capii più niente, quindi, 
come un cane da caccia che si lancia su un lupo,corsi 
verso Diomede e con la spada lo ferii alla gamba. Lui si 
infuriò e a sua volta mi colpì e mi trafisse all’altezza delle 
costole e io rabbrividii. Per mia fortuna riuscii a sfuggire 
a Diomede e a rientrare a Troia. 
Francesca 
Mi chiamo Francesca e sono la moglie di Ifidamante. 
Ero in camera da letto quando vidi mio marito entrare e 
notai il sangue che usciva dalla ferita. 
Ifidamante 
Io mi sedetti vicino a Francesca e, abbracciandola, le 
dissi che il mio destino si era compiuto e le tenebre sce-
sero sui miei occhi. 
Francesca 
Troppo era il dolore che provavo e quindi mi pugnalai al 
cuore e la morte mi avvolse. 

Davide Saccucci, 1I 

L’AMORE  
L’amore 
ha un buon odore 
se lo sai capire farà 
anche rumore. 
Se non si fa sentire 
non ti fai capire 
e se non ti manda 
un segno 
ricorda che sarà un 
sogno. 
 
Claudia Olivieri e Hasna Hajjaoui 2L 
 
L’amore è semplice 
Che se guardi infondo a te 
Non c’è che malinconia 
E se scende qualche lacrima 
Non è colpa mia 
Ma sua. 
               Hasna Hajjaoui 2L 
 
L’amore è uno scopo, 
come scoprire il mondo 
scopri nuovi amici, e nuove persone 
nella vita non c’è solo l’ amore 
ma anche l’ amicizia. 
  Claudia Olivieri 2L 
 
NAG MULA:  
Daduyo Loyd Harrys 1° L 

 
Nag Mula Ak 
Ti Katudai  
Idjay Tuk Tuk 
Tt Ban Bantai 
Nappan Met Kinaraykay 
Diay Nadawel Nga Kanna-
way 
Alwadam Nga Kannaway 

Ta Putputdek Ta Ramramay 
Aramidek Mga Sagaysay 
Sagaysay Ni Baket Kikay 
 
Ho Piantato Una Pianta Sopra  
La Collina Però Dopo È Arrivato 
Un Airone Dispettoso Che È Andato A 
Sradicarla 
Attento A Me, Airone Che Ti Taglio 
Le Zampe E Ne Faccio Un Pettine Da 
Dare Alla Nonna Kikai.  
 
DONDE ESTAS   
(1L  Freider Fornasari) 
                                   (spagnolo) 
Donde estas, donde estas  
Non te encontrarè  hamas 
Si tu no salis  
Yo  no te llevo a Paris 
Si tu te vas sin saludar 
Te  mando a trabajar 
Dove sei, dove sei  
Non ti incontrerò mai 
Se tu non verrai 
 o non ti porterò a Parigi 
Se tu te ne vai senza salutare 
Ti mando a lavorare 
 
IL CANE E LA CAGNA  
(Sara Stefani)(dialetto veneto) 
 
Un cane e una cagna 

Che va su per una 
montagna 
A   gridando cio cio  
Col tabarro descosio 
Col tabarro intaconà 
Una bella bimba  che 
m’ascoltà. 
 

DOK, DOK, DOK BAB SRDIL : 
Meryem Guessans 1° L 
 
Hollo biban li 
Ana bnitolicom 
Rbbi ralfolicom 
Ee labania 
Cahla u sudania 
Aloh el kisaria 
Daro fiha scuia 
Scrau namusia 
Uldo fiha bivia 
Smiauha fusia 
Fusia fusia hollibabdar  
Sinia mhtota oradio rdam 
Gia lmodir 
Kwn l komir 
Gia hmida 
Arrs l mida 
Gia miri dar riri 
 
Dok, dok, dok apri la porta  
 
Io ve l’ho costruita 
E voi ci abitate 
Stiamo tutti insieme 
Meglio per noi 
La mammma ha avuto una bambina 
Una bambina di nome Fusia 
Fusia Fusia 
Aprici la porta della porta 
Dove c’è la radio accesa e la TV 

É arrivato un ladro 
Ci ha rubato la radio  
É arrivato il genio  
Ha rotto la TV 
É arrivato un amico 
Ha giocato con noi 
E finalmente i tre hanno aperto 
la porta. 

SCRITTORI IN ERBA 
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Nome: PATRICK 
Cognome:ONYEDEKWE  
Data di nascita: 10/01/1995  
Segno zodiacale: Capricorno 
Classe: 3^L 
Nella nostra scuola c’è un atleta che 
promette di diventare un grande podi-
sta .In poco tempo ha già vinto parec-
chie gare e si è piazzato sempre nei 
primi posti anche gareggiando con atleti più grandi ed 
esperti di lui.…. 
Noi del giornalino abbiamo deciso di porgli alcune do-
mande per conoscerlo meglio: 
 
Da quando hai cominciato a correre? 
Da quando il prof. Facchini, su consiglio della prof. di 
ginnastica Fiorcari mi ha portato alla Fratellanza, una 
società d’atletica di Modena al campo scuola. 
 
È una tua passione la corsa? 
Sì, è una mia passione, con la corsa mi sfogo, mi da 

soddisfazione e mi porta benessere. 
Come ti senti, quando vinci una gara?  
Mi sento contento del mio risultato e più 
sicuro di me. 
Quali sono le gare che ti piacciono di 
più? 
Soni le gare di resistenza come i 1000 o 
2000 metri, le campestri e anche le gare 
di lunga durata come le maratone. 
In quali discipline gareggi? 
Nelle gare di velocità come i 60/80 m 
anche ostacoli. 
Come si comportano i compagni di clas-
se verso di te? 
Mi spingono a dare il meglio di me, per-
ché possa vincere le gare della scuola. 

Le mie specialità sono le gare lunghe.  
Per quale società gareggi e quante ore la settimana? 
Mi alleno con la Fratellanza 3 volte la settimana con un 
gruppo di ragazzi più grandi di me e poi a volte da solo 
su distanze lunghe (10\12 km) tra le strade del mio 
quartiere 
Quali sono i tuoi progetti per il futuro? 
Spero di migliorare le mie prestazioni e di diventare un 
campione dell’atletica. 
Grazie Patrick e in bocca al lupo…………. 
  Intervista realizzata dalla redazione 

CARISSIMA ANONIMA, 
 
SECONDO ME,  E ANCHE SECONDO TUTTI, E’ 
UN ARGOMENTO MOLTO PARTICOLARE E DELI-
CATO, IO PENSO CHE I BULLI,  I LADRI ECC. SO-

NO TUTTE PERSONE CHE FONDAMENTALMENTE HANNO DEI PROBLEMI O CHE NON SANNO COSA FA-
RE, COME IMPIEGARE IL LORO TEMPO LIBERO. FORSE SI COMPORTANO COSI PER METTERSI IN MO-
STRA! PER RICONOSCERLI E’ NECESSARIO VALUTARE PRIMA DI TUTTO IL LORO CARATTERE, IL LORO 
MODO DI FARE O DI COMPORTARSI IN MEZZO AGLI ALTRI. 
PER FIDARVI DI QUESTE PERSONE DOVETE PRIMA DI TUTTO IMPARARE A RICONOSCERLE. 
LE PERSONE DI CUI VERAMENTE CI SI PUO’ FIDARE SONO QUELLE CHE DIMOSTRANO VERO INTERES-
SE E ANCHE AFFETTO PER NOI. 
PER SCONFIGGERE LA PAURA  DOVETE FARVI CORAGGIO, USCIRE IN COMPAGNIA E FREQUENTARE 
POSTI SICURI, BEN ILLUMINATI E POSSIBILMENTE NON DI SERA. 
PER ME C’E’ BISOGNO DI SICUREZZA MA DA PARTE DELLE FORZE DELL’ORDINE, PERCHE’ LORO SONO 
DEPUTATE A GARANTIRLA, PRATICAMENTE E’ IL LORO MESTIERE! 
SPERO DI ESSERVI STATO UTILE! CIAO ANONIMA  e A PRESTO 

Carissimo, 
siamo due ragazze delle Marconi che vogliono 
comunicarti le proprie emozioni circa gli atti di 
violenza che in questi ultimi tempi si stanno 
verificando in diversi paesi d’Italia. Non è il caso 
di raccontarli perché anche tu ne sarai al cor-
rente, però sentiamo il bisogno di sfogarci un 
po’ con te…Ultimamente viviamo nella paura, ci sembra che il “nemico” sia sempre alle nostre spalle: ladri,gente 
senza scrupoli, pedofili, bulli che girano in città, difficilmente riconoscibili perché all’ apparenza è gente comune. 
Come fare a riconoscerli? Di chi possiamo veramente fidarci? 
Come sconfiggere la paura??? Noi abbiamo voglia di girare in città senza il timore di incontrare malviventi dietro 
l’angolo…Secondo te le ronde nei quartieri più difficili, come apprendiamo dalla t.v negli ultimi tempi, riusciranno 
veramente a frenare la delinquenza???? Consigliaci tu, siamo bisognose di aiutooooooooooooL!!!!!!!!!!!!!!!!   
            A-N-O-N-I-M-A 
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Come molti di voi sapranno ogni anno si svolge la Cop-
pa dei Campioni (o Champions League). Per chi 
non lo sa è una coppa che si disputa tra tutte le 
squadre europee, o meglio non tutte: ogni anno, 
in base ai piazzamenti delle sue squadre di club 
nelle coppe europee, ogni nazione guadagna 
dei punti. Viene stilata una classifica grazie alla 
quale ogni nazione ha il diritto di iscrivere alla 
coppa 1-2-3-4-5… squadre. In italia, per esem-
pio, le prime due squadre di serie A sono diretta-
mente qualificate e la 3° e la 4° giocano i preli-
minari, cioè una partita secca; se vinci sei qualificato se 
perdi sei fuori. 
Alla fine si qualificano 32 squadre che vengono divise in 
8 gironi di 4 squadre. Ogni squadra incontra tutte le altre 
una volta in casa e una fori casa. Alla fine di ogni girone 
le prime due squadre passano agli ottavi di finale, la ter-
za va in coppa uefa (una coppa sempre europea ma 
minore) e l’ultima è eliminata. 
Sono rimaste in 16: con un sorteggio si creano 8 coppie 
di squadre che si sfidano due volte, prima nel campo di 

una e poi nel campo dell’altra. Alla fine si fa la somma di 
tutti i gol e la squadra che ne ha di più 
vince; l’altra è eliminata. Se i gol sono 
pari si guardano quelli fatti in campo av-
versario se persiste la parita si va ai sup-
plementari e poi ai rigori. 
Addesso in gioco sono 8 squadre: persi-
ste lo stesso meccanismo degli ottavi. 
Alla fine rimangono 4 squadre che si sfi-
dano di nuovo con lo stesso metodo. 
Da 32 sono rimaste 2: si scontrano in una 

partita secca in campo neutro, cioè un campo che non è 
né di una né dell’altra squadra, scelto prima dell’inizio 
della coppa. In caso di parità si va ai supplementari ed ai 
rigori. 
Chi vince la champions league,oltre alla coppa e ai soldi, 
ottiene la possibilità di giocare la supercoppa europea 
con la vincitrice della coppa uefa, per stabilire la più forte 
europea e la coppa del mondo per club in Giappone, a 
cui partecipano 5 squadre: una per ogni continente.
  Nicolò Bortolamasi 1°N 

 
Ciao, siamo 3 ragazze una di prima e due di seconda della scuo-
la, noi facevamo il corso di nuoto alla “città dei ragazzi “ con la 
prof.  Palmieri e il prof. Rosi . 
Vi vogliamo raccontare come l’abbiamo trascorso:  
tutto è iniziato il  7 gennaio 2009 e avevamo paura per due cose, 
una è che eravamo rientrate a scuola  dopo le vacanze natalizie 

e la seconda era la paura di 
imparare a nuotare. 
In queste 10 lezioni abbiamo 
imparato tante cose e soprattut-
to ci siamo divertiti tantissimo. 
Il primo giorno ci siamo divisi in 5 gruppi secondo le nostre capacità e siamo rimasti 
così fino alla fine del corso.  
Molti ragazzi che hanno fatto questo corso di nuoto sono rimasti molto soddisfatti per 
come sono riusciti a migliorare nel nuoto e 
hanno ringraziato i loro insegnanti: Paola & 
Roberto. 

Molte volte la prof. ci faceva fare 2 
vasche ma questo solo dalla 3^ lezio-
ne, mentre dalle  prime 2 facevamo 
metà vasca e poi tornavamo indietro 
fino al bordo della piscina. Qualche 
volte la professoressa Palmieri è en-
trata in acqua assieme a noi. 
Sinceramente ripeterei questa espe-
rienza. 
Come abbiamo già detto ci siamo divertite un mondo e vi stiamo incoraggiando 
ad iscrivervi al corso di nuoto il prossimo anno. Vi abbiamo detto tutto e ci au-
guriamo che il nostro articolo vi sia piaciuto. 

               Con affetto Chiara1^M, Rossella & Hasna  2^L 

MONDO SCUOLA 
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Finalmente è arrivato e la leggen-
da ha preso vita (slogan del 
film). Ecco qui il film più atteso 
dell’anno tratto dal manga più 
popolare del mondo: 
DRAGONBALL EVOLUTION il film che durante Pasqua e stato il più visto del 
2009 e lo è tuttora. 
Il film era in produzione da alcuni anni ed a voler creare  questo film e stato il cre-
atore del manga Akira Toriyama che ha partecipato al film nel ruolo di sceneggia-
tore. Il film è molto diverso dal manga (ve lo dico perché lo già visto). Il film  tratto 
dalla saga di Al Satan l’ultimo cattivo che Goku affronta da bambino nella saga 
del primo Dragonball, nel film è quasi maggiorenne e Junior  viene chiamato co-
me nel manga cioè Piccolo (traduzione appunto di junior). Il film ha fatto molto 
successo andando in testa ai botteghini con ben 30 milioni di dollari solo nel week
-end. Io ve lo consiglio e di lasciare perdere coloro che dicono che questo lungo-
metraggio è solo una stupidaggine che gli americani hanno rovinato: lo sceneg-
giatore nonché creatore di Dragon Ball ha dichiarato che il film è molto bello e io 
sono d’accordo con lui.     Luca Paura 3 M 

E’ la nuova console portatile firmata NINTENDO. 
Questa console assomiglia molto al suo predeces-
sore il DS. 
Cambiano solo 3 cose: 
1= Ha la fotocamera 
2= Il microfono è migliorato 
3= Supporta  le schede di memoria SD 
Queste sono le uniche cose che cambiano 
In verità hanno anche aggiunto il DsiShop che per-
mette di scaricare giochi legalmente con i punti Nin-
tendo. Probabilmente  si  guadagnano acquistando 
giochi per il DS…….. quindi uno spreco di soldi. 
La mia critica è chiara: il NDSI  è molto simile al 
nds . Consiglio quindi a tutti di non acquistarla per-
ché i miglioramenti sono molto limitati 
    Luca Paura 3 M 

Lui arriverà per vendicarsi questo venerdi ….. sto scherzando 
naturalmente, ecco il film che il mese scorso ha fatto una stra-
ge di incassi  (secondo i miei sondaggi) VENERDI 13 il film che 
ha come prota/antagonista il famoso serial killer che capeggia 
la classifica degli assassini cinematografici   Jason Voorhees. 
Vi starete chiedendo quante vittime ha mandato al creatore.. 
beh .... vi posso solo dire che lui e il più forte di tutti i serial 
killer infatti in 12 film della saga (escluso il ramake) ha fatto 
ben 169 vittime ed è seguito dal protagonista della saga di Hal-
loween, Michael Myers  . Ma torniamo al film, come si poteva 
immaginare dal buon debutto e dalle buone critiche questo film 
è il nuovo capostipite di una nuova saga sempre col nome di 
Venerdi 13. Forse vedrà come protagonista un eventuale (ma 
speriamo di no) figlio del serial killer. Il sequel non ha il semafo-

ro verde (al momento non verrà prodotto)  perché prima di lui ci sarà il ramake di Nightmare: dal profondo della 
notte che ha come protagonista colui che ha provato ad eliminare Jason: Freddy Krueger l’assassino dei sogni. 
          Luca Paura 3 M 
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L'Ariete è un segno zodiacale cardinale e di fuoco. È governato da Marte e Plutone. Il 
suo metallo è il ferro, le sue pietre preziose e minerali sono il diamante, il rubino, l'ameti-
sta, pietre rosse in genere, ossidiana, zolfo e pirite.I suoi colori preferiti sono il rosso ver-
miglio, fuoco,sangue e di Marte.La sua flora preferita: tulipani, gladioli, caprifoglio, noc-
ciolo. 

Nel significato simbolico è il primo segno dello zodiaco che rappresenta la vita e la mor-
te; dall'ariete prendono vita tutti gli altri segni. L'ariete è talvolta visto come il più inaffer-
rabile tra i segni, capace di dar luogo a personalità tra loro assai diverse. In genere gli 
arieti sono energici, appassionati e impulsivi. Impazienti ed egoisti, amano detenere il 

potere. Hanno un carattere battagliero ed uno spirito giovanile. Dell’animale che le tendono ad affrontare la vita a 
testa bassa. 

Il sole si trova nel segno dell'Ariete circa nel periodo che va dal 21 marzo al 20 aprile. Personalità attiva e dina-
mica. In circostanze ordinarie, da prova di una disposizione affettuosa e gentile e spesso è incline ad una gene-
rosità eccessiva. Emozionalmente è molto sensibile. Ha un carattere focoso e va facilmente in collera. E’ portato 
a serbare rancore. è incline alla passione. È straordinariamente sensibile in materia d'amore. Ama e rispetta i 
suoi parenti. E’ molto portato agli sport, alle avventure e ai viaggi. Apprezza vivamente le bellezze della natura, 
ama la lettura e il teatro. Nel lavoro è onesto. È incline allo spendere. La sua natura lo porta alle speculazioni è 
al gioco. E’ eccessivamente leale con coloro che considera amici intimi. L'Ariete rappresenta il sacrificio, la pri-
mavera e rappresenta la testa e il cervello dell'Uomo Zodiacale. Il giorno fortunato è il martedì. I numeri fortunati 
sono il sette e il sei. Apprende rapidamente e ama dirigere. Ha una forza: cade, ma sempre si rialza. Detesta la 
menzogna e la bugia. La donna è molto passionale ed è attratta da uomini sportivi. 

Il loro partner ideale è il Sagittario.      Nicolò Bortolamasi 1° N 
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Un ragazzo di Calabria, film girato da Luigi Comencini, è stato è stato mandato in onda per 
la prima volta nel 1987. 
Può sembrare noioso o un vecchio film in bianco e nero ma in realtà è molto suggestivo. 
In un paesino agricolo della provincia di Reggio Calabria vive la famiglia di Mimì , un ragazzo 
tredicenne con la passione per la corsa. Suo padre Nicola, ex contadino attualmente guar-
diano di un ospedale psichiatrico, è un uomo dai modi bruschi e con la passione per la cac-
cia, che vorrebbe che il primogenito studiasse, si facesse strada nella vita e quindi ostacola 
in ogni modo le aspirazioni sportive del ragazzo. Sua madre, dolce e riservata, cerca di pro-
teggere il figlio dalle ire paterne e di nascosto lo asseconda nei suoi sogni di gloria. A spro-
nare Mimì e a spingerlo a credere in sé c’è anche la simpatia che nutre per Crisaldina, una bella ragazza che gli 
sorride durante le sue corse nel verde della campagna Calabrese. Ad incoraggiare maggiormente Mimì e a dargli 
consigli tecnici veri e propri c’è anche Felice, l’autista della vecchia corriera del paese, zoppo dalla nascita, solo 
emarginato e malvisto dalla gente del luogo per le sue idee comuniste, che nella aspirazioni sportive del ragazzo 
rivede i suoi sogni e i suoi ideali giovanili miseramente irrealizzati. Mimì però deve vincere tante difficoltà: infatti le 
prime gare si risolvono in un fallimento poiché non è abbastanza allenato e no sa ancora ben calibrare le sue ener-
gie. A scuola ha uno scontro violento con l’insegnante di italiano per cui è costretto a ritirarsi. Il padre padrone è 
sempre più arrabbiato per la sua ostinazioni di voler correre a tutti i costi, per cui lo porta a lavorare duramente da 
un cordaio. Però la mamma, dopo essere stata convinta da Felice che il ragazzo ha veramente stoffa del marato-
neta, si reca da zio Peppino, il capo indiscusso del paese, rispettato da tutti, e gli propone di persuadere Nicola a 
far correre Mimì. Il vecchio è d’accordo: se Mimì si classificherà tra i primi sarà lui stesso poi ad aiutarlo anche in 
seguito a diventare un campione. Il giovinetto vince la classificazione in Calabria e a Roma, alle gare nazionali arri-
va addirittura primo. Finalmente il suo sogno è realizzato: Felice esulta poiché era sicuro delle sue potenzialità; la 
madre è commossa perché quasi non crede che suo figlio sia così in gamba; il padre è pentito e senza parole, 
convito ormai che Mimì aveva ragione. Il film è stato proposto dalla prof. di scienze motorie, Paola Palmieri, un 
giovedì mattina, nelle due ore di lezione. È stata un’esperienza singolare, bella ma impegnativa. 
Grazie prof. per averci dato la possibilità di riflettere sul contenuto di un film difficile. 

Rossella Mastrobernardino 1^O 

GIOVANI OGGI 
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TITOLO: Non uno di meno 
REGIA: Zhang Yimou 
ANNO: 1999 Cina 
DURATA: 102’ colore 
RECENSIONE: Una ragazzina di 13 anni, Wei, scelta dal sindaco, accetta una 
supplenza nella scuola multi classe (28 alunni) in una zona agricola della Cina. 
Lì le condizioni sono così misere che i bambini non si azzardano neanche a 
consumare un gesso.  
Affronta l’insegnamento del tutto impreparata ma cerca di imporsi sui piccoli 
scolari perché è spinta dalla ricompensa in denaro che le ha fatto il maestro 
Gao. 
Ma il maestro le darà i soldi a patto che al suo ritorno non ci sia neppure UNO 
DI MENO dei suoi alunni. I bambini sono irrequieti e a volte preoccupati per le 
loro difficoltà. A tutti i costi Wei riuscirà a tenere tutti uniti fino al ritorno del mae-
stro Gao. 
Il film mi è piaciuto molto perché ci ha fatto conoscere la realtà della scuola ci-
nese così diversa dalla nostra.    Hacer  Haviar 3^M 

������
���������
����
/ ��'
���
�����'����0�
 Titolo: Il giardino segreto (The segret 
garden) 
Autore: Frances Hodgson Burnett 
Anno di pubblicazione: 1909 – 2001 
E’ un libro che racconta di bambini 
che si ribellano alle regole degli adulti 
“ per curiosità” e per la voglia di sen-
tirsi liberi; è pieno di sentimenti che 
spaziano dalla disperazione e malin-
conia (per la morte dei genitori di 
Mary e per l’incidente accaduto alla 
madre di Colin) all’amore e all’affetto 
ritrovato (tra Lord Craven e Colin, tra 
Colin, Mary e Dickon); 
è anche la storia di amicizia tra tre 
ragazzi, coetanei che, prendendosi 
cura di quel giardino fantastico e, aiu-
tandosi a vicenda, riescono a risolve-
re i loro problemi (la salute di Colin, il 
carattere di Mary) e ritrovare la felicità 
e la gioia di vivere. 
Mary è una bambina che vive in India, figlia di un uffi-
ciale e di una aristocratica inglesi che, alla sua nasci-
ta, l’hanno affidata ad una bambinaia. 
Durante un’epidemia di colera, Mary assiste alla mor-
te dei suoi genitori e di tutti gli abitanti della sua casa. 
Quando viene trovata da ufficiali conoscenti di suo 
padre, venuti ad ispezionare la casa, viene imbarcata 
per l’Inghilterra per andare a vivere con suo zio, il ma-
rito della sorella di suo padre, un uomo chiuso, estro-
verso e scorbutico. 
Qui conosce molte persone: Martha, la cameriera, 
Ben, il giardiniere, Dickon, il fratello minore di Martha, 

Susan, la mamma di Martha e 
Dickon e Mrs. Madlock, la se-
vera governante. 
Un giorno Mary, inseguendo 
un pettirosso, scopre un giar-
dino “segreto” dove, dieci anni 
prima, era morta sua zia. 
Suo zio lo aveva fatto chiude-
re, distrutto dal dolore per la 
perdita dell’amata moglie. 
Mary confida a Dickon la sua 
scoperta, pregandolo di non 
dirlo a nessuna. 
Una notte la bambina sente il 
lamento di qualcuno che pian-
ge e decide di scoprire questo 
altro “segreto” dello zio. 
Seguendo i lamenti, Mary sco-
pre la stanza da dove proven-
gono, qui conosce Colin, il 
figlio di suo zio, suo cugino, 
chiuso in quella stanza dalla 
nascita perché “malato” bloc-
cato su una sedia a rotelle con 

l’assurda convinzione  di avere una gobba sulla schie-
na. 
Mary gli racconta della sua vita in India, di Dickon e 
anche del giardino segreto. 
Colin, piano piano, riscopre la voglia di vivere, di usci-
re all’aria aperta, di mangiare e di stare in compagnia. 
Nello stesso tempo, sul lago di Como, Mr. Craven, il 
padre di Colin e zio di Mary, riceve una lettera da Su-
san la quale gli chiede di tornare a casa. 
Sollecitato anche da un sogno in cui gli appare la mo-
glie, Mr. Craven torna a casa dove lo attende una sor-
presa… 
           Licia Ballestrazzi 1^O e Nicolò Bortolamasi 1^N 
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La serie parla di una 
giovane ragazza Patri-
zia Castro, 13 anni, 
soprannominata Patty 
(Laurita Natalia Esqui-
vel), che dal suo paese 
di campagna, San Car-
los de Bariloche, Ar-
gentina del Sud, si 
trasferisce a Buenos 

Aires per ricevere i risultati di un'analisi, poiché soffre di un 
problema ai reni. Mentre è in ospedale, il suo cagnolino 
Matias scappa e viene quasi investito da Leandro (Juan 
Darthés), padre segreto di Patty e direttore sia dell'ospeda-
le in cui la ragazza deve fare le analisi sia 
della clinica dove Patty farà delle succes-
sive cure. La cura prevede più tempo del 
dovuto, così Patty e la madre Carmen 
(Griselda Siciliani) si trovano a dover ri-
manere per molto tempo. Leandro ospita 
Patty e la madre a casa sua e questo 
preoccupa Blanca, donna che lo sta per 
sposare per carpirne la fortuna, aiutata in 
questo da Dorina e Paulo, che si spaccia-
no per la domestica e l'autista di lei. I tre 
lo inganneranno in tutti i modi possibili 
tentando di rovinare, come ha fatto la 
madre di Leandro in passato, la relazione 

che c'è tra lui e Carmen. 
Patty viene iscritta alla 
scuola della madre di Le-
andro (la Pretty Land 
School Of Arts) che pos-
siede un laboratorio che 
organizza un musical: 
Patty vi si iscrive e decide 
di far parte del gruppo del-
le "Las Populares" formato 
da Giusy (sorella di Matias, 
il ragazzo che Patty aveva incontrato a Bariloche di cui si 
era innamorata a prima vista), Tamara, Sol, Santiago, Alan, 
Felipe e Matias. Questo gruppo si opporrà a quello di Anto-

nella (Brenda Asnicar), figlia di Bianca, 
grande rivale di Giusy e, successiva-
mente, grande rivale anche di Patty. Il 
suo gruppo si chiamerà "Las Divinas" e 
sarà formato da Pia, Caterina, Facundo, 
e Guido. Successivamente ne faranno 
parte anche Luciana e Martina. Antonel-
la fin dall'inizio, come Patty, è innamora-
ta di Matias (Gastón Soffritti) e, quando 
capirà che anche a Patty piace, proverà 
in tutti i modi possibili a rovinare l'amici-
zia che c'è tra i due, come la madre fa 
con Carmen e Leandro.   
  Roberta Micillo 2^M��������

���������	��
����
��
La Pantera Rosa 2 ( The Pink Panter 2 ) U.S.A 92 minuti commedia. 
Di Harald Zwart con Steve Martin, Jean Reno, Emily Mortimer, Andy 
Garcia, Yuki Matsuzaky, Alfred Molina, Aishwary Rai, John Cleese. 
Dopo aver trafugato la Magna Carta, la spada dell’imperatore del 
Giappone e perfino la sacra Sindone, gli inquirenti pensano che il 
prossimo obiettivo del misterioso ladro “Tornado” sia l’inestimabile 
diamante della “Pantera Rosa” vero e proprio simbolo della grandeur 
francese. 
Una squadra di super poliziotti provenienti da tutto il mondo viene in-
caricata nelle indagini. 
Lo coordinerà, nonostante le proteste dell’ispettore capo Dreyfus, 
nientemeno che l’ineffabile Clouseau, affiancato dall’immancabile 
Ponton e dall’agente Nicole, oggetto delle sue inconfessate attenzioni 
amorose e tre poliziotti internazionali: inglese, italiano e giapponese. 
Dopo il gran successo del primo film uscito nel 2006, esce il secondo 
capitolo, ispirato ai film usciti nel 1963, creati dalla coppia Edwards-
Seller. 
Il film è uscito il 6 marzo. 
È un film molto allegro, girato in quattro Paesi del mondo: Regno Uni-
to, Italia, Giappone e Francia; molto comico e con attori conosciuti a 
livello internazionale. 
                                                                         Licia Ballestrazzi 1^O 

GIOVANI OGGI 
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Come si possono unire questi 9 punti con  
4 segmenti consecutivi senza staccare mai 
la matita dal foglio ????????? 

Prova anche tu!!!!!! 
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Chi conosce il gioco delle 100 caselle 
(un quadrato 10 X 10) in cui bisogna 
mettere i numeri da 1 a 100?? 
Si inizia dall'uno e per mettere il numero 
successivo questo deve distare due 
caselle (se in orizzontale o verticale) o 
una casella (se in diagonale) dal nume-
ro precedente. 
Chi è riuscito ad arrivare a 100?? Come 
si fa ad arrivare a mettere tutti i nume-
ri?? Provate anche voi e inviate le solu-
zioni in redazione….. 

Per farvi capire meglio ecco un possibi-
le inizio del gioco. Buon divertimento 

                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    

1     2             
          4         
      6             
      3             
          5         
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SEQUENZA DI NUMERI 
Una delle possibili soluzioni vede i segni aritmetici inseriti nel modo seguente (effettuando le operazioni in se-
quenza da sinistra a destra, utilizzando sempre il risultato appena raggiunto):  
4 + 9 x 2 - 1 ÷ 5 + 3 x 7 - 8 ÷ 6 ÷ 4 = 2 

�������������	��
���
��
· Sapete quale è la strada più breve per andare all’ospedale? Schiantati contro un tram! 
· Quando lavora mio padre rimangono tutti a bocca aperta! Perché è cosi bravo? No fa’ il 

dentista! 
· Pierino il tema! Prof. Mi sono rotto il piede! E allora? Lei dice che li faccio con i piedi! 
· Quale è la città a tre facce? Treviso 
· Quale è la differenza tra una poltrona e un porcospino? Sedetevi sul porcospino e lo  

scoprirete! 
· 2 pulci devono uscire di casa e una dice all’altra:che facciamo,prendiamo un cane o a pie-

di? 
· 2 globuli rossi stanno giocando a carte e una stanca fa’ non sono in vena! 
· Sapete perché Totti è ignorante? Era un fuoriclasse! 
· Lo sai Totti che sono state vendute più 100000 copie del tuo libro ?! Non è possibile ne ho 

pubblicato solo 1! 
                                              SELIM BEN NEJI E ROBERTA MICILLO 2M 

����������������
��  
 

4  9  2  1  5  3  7  8  6  4 = 2 

Si tratta di un gioco matematico. Inserisci tra i numeri 2 segni meno, 2 segni più, 2 segni per e 3 segni diviso, risol-
vendo le operazioni in sequenza da sinistra a destra utilizzando sempre il risultato appena raggiunto. Tutti i calcoli 
hanno per risultato numeri interi. Buon divertimento! 

�����������	
Immagina di essere l'autista di 
un autobus: 
Al capolinea salgono 2 persone 
Alla 1° fermata salgono 6 per-
sone  
Alla 2° fermata salgono 12 per-
sone e ne scendono 4  
Alla 3° fermata salgono 11 per-
sone e ne scendono 5  
Alla 4° fermata salgono 8 per-
sone e ne scendono 10  
Alla 5° fermata salgono 4 per-
sone e ne scendono 11  
Arriva al capolinea e scendono 
tutti.  
Quanti anni ha l'autista? 

INDOVINELLO 

Questo è un semplice esempio di quanta poca attenzione si pone nella lettura o nell'ascolto di alcuni quiz. 
Ovviamente, essendo tu (che leggi) l'autista dell'autobus, l'età in questione è proprio la tua. 

��������	��
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TER          R     (9,5) ________ _____ 

AT          VA       (6,7) 
__________________ _________________ 

F        RO SA      (5,8) ________ __________ 

ENIGMA-MENTE 
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Manifestazione strumentale e canora di alunni, ex alunni e gruppi 
estemporanei  
Coordinamento: prof.ssa M. Cecilia Vaccari   
La manifestazione itinerante toccherà le seguenti tappe:  
 
14,30 - Scuola Media Marconi (atrio) 
15,10 - Sala Teatro della Parrocchia S. G. Evangelista 
16,00 - Circolo XXII Aprile 
16,30 - Anfiteatro del Parco XXII Aprile 
17,10 - Polisportiva Villa d'Oro (sala interna) 
18,00 - Sala civica di via Canaletto 
18,30 - Sala civica presso Palazzina Pucci 
19,00 - Scuola Media Marconi (atrio) 
 

Partecipate numerosi !!!!!!!!!!!!! 
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